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IL RACCONTO DI .. FILM" 

DENTE PER DENTE 
QueUa sera Il celebre <regt­

ota Van der Serg invitò la 
div_ima Mirjarn Watt:soo 
lY.I. UDe prima vÌlii?ne, 

- Non sapevo lIt'he aveste 
dlretlo val que!lto fihn! _ 
al; disM la diva, 

- Infalti, non l'bo diretto 
iO! - rispose Van der Berlo 
dlltto F.red. 

- E. 6110r., peTchè ci te­
nete .d .cwmpagnannici? 

- COllI! .per udire il pre­
zioso e spe$SO Inesorabile 
giudltio di quell'ortista d'in­
gegno ehe siete! ... 

A quella • prima. 8SIlist~ 
vano realmente tutte le lite!­
le e 1111 utri del firmamento 
cinem.logunco. SI treUave 
della presentazione di una 
nuova scoperta: una t-agazzi­
na QPpeDe .!iedicerme. 

La dlvMslJna - che onnei 
da circa vent'anni dominava 
&ul10 schermo ed al.Ia cui op­
parlzione ancora si volge­
vano lUtti - si sedette ~on 
la massima serietà. Osservò 

DI DONALD HAC KAY 

per un momento l'espres­
sione più maligno-seetliOli 
che benevola sui vi$i delle 
I telle preseoti, e questo le 
bastò per 6SSWneTe a SUI 
VOlti l'arie di una graMe 
benefattrice delle attTici .ne 
prime 8rml. 

Infatti, eUa di 6Olito cosi 
Inesorabile, fece delle oa;er­
vazloni più che benevole al 
suo campagno alludendo aUo 
piccina che esordiva nella 
pi4l"'lie di una ltudenre.a. 

SI Ir.ttava di q\le.3ta tra­
ma: la studentessa s'irme.mo­
rava del !professore, che 8Ve­
v.. vent'anni più di lei, e 
quMli, volendo o no, dopo lo 
laurea, dovette I\PDSIlre 1-. 
rallana. Rimast. vedova, elle. 
rontlnuò l. prOfession e del 
marito e doè la professo­
res6 •. Passati I quarant'anni, 
accade che eli. suscita lo 
s tesso amore pllS!lionale In 
uno del trUoi allievi che la 
vuole llp08l1l'e a tutti i costi. 

""ssato il primo tem,po, ~n 
cui la gioVé.ne attrice faceva 
I. parte della studente8l;ill, I 
commenti delle diva comin­
cI.rono a -cambiare: 

- Finchè faceva la l''Qguz., 
andava benone; ~ ora, di 
front e Ili guvi problemi del­
I. donne matura, 'Che deve 
reprlmcre .I 1J\l01 sentimenti, 
pur rkordand05i della pro­
prie. liovlacua e del primo 
amore, ci voleva un'attrice 
f8tta! - sen tennò. 

11 re-glst. II1Inuh'6: 
- Perfettamente <l'accordo! 
A questo punto, la grande 

dive Inh:iò una spietate eri­
tica contro I regi$U che IDon 
!RInno scegliere l'attrice adat­
ta aUa perte. Una giovinetta 

nelle vesti di un. donna ma­
tura, lrw:redlbDe! E chi è quel 
pezzo di asino? Perchè non 
hanno fatto un soggetto 6U 
misure pe-r quella bimbe, del 
resto piena di inlegno? Que. 
110 IIlcniftca rovinare un'.at­
trice all'tnlz.lo di carriera! 

- Perfcttamente d'accor­
do! erc:id'6CCordo! - annuive 
raggiante di glol. il ... egi.1a 
- vedo cbe la pensate <c0f1le 
me e cI~ clIe una giovinette 
nella parte di una donna ma­
tura non va, e sono convinto 
che con quel gusto nni.sl;[mo 
l'be avete, penserete egual­
mente anche del contrario. 
Perciò mi perdonerete se nel 
mio pnlI8S!.mo n1m, che sto 
p~aran<lo, vi _egnerò la 
parte, non già della figlia, ma 
della madre! Altrimenti d0-
vrei sentire dalle stesse I.b.. 
bra perfette il vos'ro giudi­
zio altrettanto perfetto: d~ 
noo 60 distribuire le parti! 
e quClllto non potrei davvero 
6OJ)portorlo! 

La div\.s.Bima non orispose. 
Solo più tardi, mentre la 
mlt'Ol:hina clIe aveva percor­
so li .lUngo viale sllentioso 
giungeva davanti ana sua 
villa. <congeda.ndosl <lisse: 

- Slete lieto proprio un 
caro -eom.pagno più spiritoso 
ciel I$ollto! Grade, Fred, spe­
ro c:he dopodc.nani, quando 
darò un "ic:colo concerto In­
timo In uoo mi., --1Ion mllD­
cherete ... 

- No, <CerUmlente! - fece 
li 'J'egi!lta chlniindosi 8 ba­
ciare .la mano, .con vive .gm. 
titudine per lo 6Plrito dimO'" 
Itrato dalla diva di fronte al 
Suo plocolo tranello. 

••• 
Due lere dopo, neBa villa 

di Mirjam, ereno radunati i 
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® NOSTALGICA FLORA 
(Roma}. - Ebbene si, l'apri­
le è liOptaggiunto, e lascio­
temi ... kantare con John Fal­
stati: .. QuGnd'ero paggio del 
Duca di Norfolk ... Quello era 
il tempo del m)(l verde Apri_ 
le..... A parte il fatto che 
8 qU1'1 lempo ero anch'io 
lottlle come un m:ragglo 
vfllo e gentile. soprattutto 
pel"Chè quella mie sottigliez.. 
u, valheua e gentDezza l'n 
tutt'una con la gentUeUG, 
vaghezza e sottiglieu.a, 1;0-

prattutto, di Gino Cervi, di 
Vittorio De Sic.. di Aldo 
F.brlll ed alt re belle filu.re 
sottili del mio CiOprile verde. 
(l verde anche per lor:o, di­
demo la verità. Poi, come 
sue<;esse, Gino mio, ('()!TIe 
successe, Vittorio c.ro ed 
Aldo del mio cuore, che fI 
voi sorrise il lIelo maggio, 
e Il prosperoso giugno, e l'o­
plmo luglio eCCi'tera, e a me 
che v'ero -compogno d'aprile 
Il calendario non disse più 
null.. I mesi s i seguirono. 
e cosi gli anni, la sottiglin_ 
:ta mi fu lorella da alloro 
In JIOI, ma; val invece in_ 
grassash,>, vi $larllaste a poco 
a poco, cominciaste il met­
ter pancetta, poi poancia sen­
~'GJtro. e adniIso, vedete. Ira 
John Falstal1' e voi la dill~ 
renta e minime! Oh Gino, 
oh Vittorio, nOi GVevofnO 
uno smoking in tre (Aldo 
non ve.tlva in quel tempo 
abiti di società), Ce lo paa­
savamo l'uno con l'altro, 
\m8 .era a testa. Cllntav. 
Vittorio, sull'ula di Dea 
Grleux: • Noi Gvevarno un 
sol Ibi:«hlere .... , ind(&;ava 

pochi .mlel intimi della di­
va, quul IU1l1 Intenditori di 
musica o musicisti. 

A!J'<UTlvo di Frecl, l'orche­
l ira suonav. una sinfonia 
di Tschaikowsky che, per 
quanto Fted non s'intendesse 
eccesaivronente di mUIIK:R, gli 
procurò una impres!ilone de­
Hziosa. 

- E' perfetto! - disse ana 
padrona di C85., udendo che 
tutti III intenditori presenti 
si congratulavano con lei, co­
me se fOSH merito suo e non 
dell'orchestTa. 

- E' vero! - dlsse Mi­
rj.a.m, porgendogli una coppa 
di spumante - figuratevi che 
quando feci l'invito, due ce­
lebrl ITlIlCllltri s i otfersero di 
dirigere l'esecuzione, COlui. 
der andolo un onore eccezio­
nale! 

Sullelobbra di Fred ap­
parve un sorriso impercet­
tibile. In quest. osservazione 
aveva riconosciuto la vanlla 
)eggendllTla della sua amiea. 

PropTio mentre soombia­
~no le loro OIS(>rvazioni sul 
pe-ao musleale, l'orchestra 
attaoc.va il bis, a generale 
richiesta. Ma dalla nla degli 
intenditor i lubito dopo le 
prime battute si elevò un 
mormorio di disapprovazione. 
E lo stesso "'recl, che pure 
non possedeva un orecch!o 
tropPo musicale, fece dei pie. 
coli balli neU'udlre le ool­
tute stonat~sslme. 

- Ma Mlrjam, che COlSI! 

succede! - chiese Infine alla 
,ua o&plte - è 10 SII'SSa or_ 
che\Otra che suona? 

- E' la medeaima! _ Iece 
Mirjam. le 'CUI labbra trema­
\'ono pcl sorriso tretlenuto 
- le stesse persone ehe sot­
to la guida d'un altro diret­
tore Ignorante, non possono 
elieguire la stessa opere mu­
!iC6le, dl <cui sono stati per. 
fetti e mirabili esecutori 
quando erano diretti da un 
autenllco artista! Come ve­
dete, tulto dipende dal di­
Tenore d'orchestro! 

Dona ld Mac Kay 
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Nf/ co.liI~ Ma@'iou' 
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" lo smokJ~in-a('C()mandite... 
Selt\Plke, 001 suo boIvero di 
velJuto <:Ome usava venti­
cinque anni fa, SI guardava 
nello spoochlo della penSio­
ne di via Son Vlneenzlno a 
Milano, Il controllDva, si 
collaudava. CI dava coru;igIl 
mondani, scenette e sequen· 
le da Addio giDt1irleuo Il 
._,ulvano C06lantemente 
tn quella Ilanl.-. di .pensio­
ne ... J; tu, Gino, chiedesti in­
sieme con me una sere, 
mentre Viuorlo stava Pt"!' 
anelarsene In conquis te col 
ooano .amoklng, come avrem­
mo dovuto regolarci in certa 
dr-c:olitanza ammOlla di quei 
giorni. t allora Vittorio "I 
mise a dire: • Ecco, se lo 
f<*1 nel vostri panni...~. 
Ricordi, Gino. che non lo 
ludammo nnlre! • Ci IH!'I, ci 
sei. vlcliaC('o _, Interrom­
pemmo a duetto, • qUe5to è 
pure nostro! Parle! _. Pren­
demmo uno di qua uno di là, 
Il bavero di velluto, scuo­
temmo il terzo IOclo, lo re­
stituimmo alle realtà, e solo 
allora lui cl fu largo di con­
slgll e di 81utl morali. Vo­
lete laperlo, Vittorio e Gino! 
Quel vecchio smoking io cc 
l'ho ,emPIe: arrangwto eri. 
mediato è tuttora Il mio ca­
Po di vestwrio per le serate 
in cui è prescritto l'abito 
nero. Con quello m i vedrete 
camblneto, quando una lIera 
o l'altra. capiterò al Grand 
HOtel, e vi preso di non l'i­
dere di compassione. di non 
voltate la faccia dall'altra 
p«rte IK' vi Sllluterò 8 ~ìspet­
tosa distanza. Povertà (e sol­
UlillieZUl) "non è peccaJ.o. 

® ANNA MARIA FACCINI 
(Portogruaro). - Lettori de.! 
qui presenti colonnlni, chi 
di VOI dC!iidera acquistare 
complete <rIIccolte 1948 e 194,9 
a tutt'oggi del giornali qui 
elencati hl ordine alafobetl_ 
co? Alba, AnnaWUa, Bella. 
Cine lllu.ttrolo, Eva, Film: 
Grand H61el, HolllfWood, 11_ 
lusUu·ione del Popolo, NO'" 

·"ella, Oggi, OUo, Rosolba. 
S~limo.1ttI lnCGm, Settimo 
GIO'no, Tempo. Precipitersi 
a scrivere ad Anna Maria 
Faccini, via Stazione, Porto­
gruaro (Venezia). Nulla è 
dovuto al solloocrltto per 
l'incomodo. 

® MARIO R1NALDI (M'IQ.­
no;. - Si, certo, apostrofare: 
un Innocente come fa Milano 
SeTa ln un titolo su cinque 
colonne (cinque contro uno!) 
• Lo condanna di un'inno-

cenle? è POCo generoso. 
~rehè Il tratta di un inno­
cente uomo, l1uca di un·in. 
nocente donna. e sono eo.e 
che ,I fonno. 

SGIUSEPPE RANtERI (To­
rino). - Mio caro Ranierl _ 
farei volentieri la mia 
• cen1l:oncello. - per Anna 
tua Bella - per gli occhi ~Ol 
cari - che Il te sono fari. 
che a te sono stelle _ due 
sttUe sorelle _ sul dolce 
cammino - di Anna e Pep-­
pIno ... - Ma glo~ mia ('aRI 
- la MUia m'è avara. _ Spi_ 
lorda mia Musa _ la bor ... 
m'ha chiusa - del temPo pro­
pizio - per tale ~l"Clzio .... 
Sull'uscio sprangato - del_ 
l'lnnomlnalo _ poeta e.mbu. 
lanle - si le-gge • Vacante •. 
- C'è scritto • Sì loca _. • 
E .opra. una fioca _ fiammel­
la, un lumino - che dico? Un 
cerIno - metà zoHanello _ 
ch'è Il mio o1ampiuncello •• 
dà I gulnl finali • neI COI'\­
ftdenzlali • sparuti confini _ 
dei miei colonninl ... _ Peppi, 
ali. il ca.rrunino _ di Anna e 
Pepplno - portasse aJ can­
ceJ10 - d,,1 vecchio Castello _ 
donale un minuto _ del va­
,tTO tributo _ dinanzi o • Qui 
l!ace - requiesc.t In pace -
il fu 'nnomlnato _ Sordelto 
spreclto •. 

(€ ZENO CALO' (Malto;. _ 
Ah, non c'è bisogno d'lnchi. 
nl, per oorltil., solo <I I qual· 
che eurtollna. variamente 
af'[roncala di tanto in tanto: 
e peor l'. AJmanaoco •. si, esi­
Ile l'. Almanac:eo del Cll'lem. 
Italiano. (Società Anonlma 
Editnce Cinema, Roma). ma 
l'ultima edizione ~ del 19013. 

€ GIANCARLO GEVl (M ... 
lallol. - Semplicissimo: per­
chè I. mancanza di buon 
1\11110. di .er!eÙl e di rispet­
lo per Il pubblico sono I coli 
t.!toll richiesti peT )'esercizlo 
del mestiere di esercente. 
L'esercente è quelle. COSI) 

ch'es~lsce Il IUO locale, 
nell .. storw. naturale sta fra 
l'oca t lo zulù. 

® SANDRA (Milal1o). - Le­
gittimo desiderio, e quanto 
prima • Film. dedicherà ad 
Hcnry Vldal, l'attore di Fa­
biol., un numero l'pedale In 
cuoio n aturele e fini incisio­
ni .. 1 bulino, ai che, strin­
gendo quelle pagine parrà di 
stringere Henry Vldalhl per_ 
sona, tonto Il cuoio sarà na­
turele e malleabile 61 tempo 
stesso. Anche le incisioni, 
benchè Oni come ho detto, 
saranno abbastanza profon­
de, Sempre uno ill:'herzo pe­
rò in confronto alla profon­
dità delle (erite ... iportate da 
tante fanciulle in seguito al_ 
kI vitlJone di Fabiola e par­
ticolarmente alle visione di 
Hcnry Vldel. L'Indirizzo di 
Henry, lei mi dom::md.a? Ah, 
non vOCllo storie, .r&gaUl 
mie. Non glielo dò: troppo 
mi sta a cuore la b'anquilli­
là s ua, Ilgnorina Sandra. e 
qu{'lIa della sua famiglia. 
Henry è IIj'>OSato, terribil­
mente S,p05ato: sua moglie. 
poveretta, appene la settima­
na scors. è Itala dimessa dal 
manicomio, ma Gncora per­
feltamente guarita non è 
della &ua geloaia, una gelo­
sia c08i (olle che si dovt!'Ue 
ICIT\PO addietro Tico\'eraria, 
la ~ follia e pure lei, con 
prognOllI e cella riservate. 
Ecco tutto, e prego imrnegi_ 
narsl. Ma, a proposito, lei 
che è studentessa liceale. do_ 
nUlRdJ al suo professore se 
la parola. InoltTe. va lerlt­
ta -cotii come la s.crivo lo, 
oppure • In'oltre.. COme la 
scriv~ leI. Lei m'ha messo 
un tTemendo dubbio a(kl.o.s.so 

L' lnnomina to 
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n maglietre Robert Rogers (Speacer Traçy) è reroico prOtagODista di CI Pusanio a Nord· Ovest », "dal romallzo di leDncill Roberts. Ecl)O .n'inqa.drablra ciel film che si riferisce ana 
iiffidle spelÌiziOtle COtltro glUIl4iui ~ St. Fraaeis: mgbe setti.aae ii lotta tr. le ,a1di, meatre Rogers si prodiga oltre ogDi limite. (Regìa di KÌDg Vidor; c)istribuioae Scalera Film). 

ROlers è sempre prm.o Dd riscltio, e vorre_o clire diiC iD. 
fai v'n lo stesso spirito di uyeDiara elle aJÙ&t Traey. 

FAMOSO COME "VIA COL VENTO" 

IL SIMPATICO "BRUTTO" 
Quando Spencer Tracyca­

pitò nei dintorni di Los An­
geles, verso il 1930, era un 
uomo di 'trent'anni in cer.ca 
di avventure. Aveva un amL 
co, un .certo CJark Gable, 
sconosciuto al. rpari di lui e 
- al <pari di mi - contagia­
to dalla malattia di moda: 
la febbre de'l ,petrolio <:he, 
in quei ~i, faceva mol­
te vittime. 

Anche Traey ne restò pre­
so; ma si trattò di una for­
ma beni.gn&, poicbè riuscì a 
« fare i dollari" (e6}lIressione 
brutalmente iCOmmereiale che 
però ha un fascino tutto par­
ticolare). Senonchè sia Tra­
cy Che Gab1e avevano uno 
strano t~aDlento e, no­
madi per vocazione, non 
riu:sc:ivano a star fermi in 
un po6to tre mesi di 6egui­
lo; oragion per cui, senza es­
serne troppo convinti, 6i mi­
sero a fare del cinana. 

A tutt'0ruP Spencer Tra­
cy be interpretato qualco­
sa lCQDle quarantanove film, 
ha guadagnato il suo bravo 
c Oscar" e - nella cl8S6ifica 
annuale di Honywood 
figura al nono posto (lngrid 
Bt'TgIDan è al decimo), dopo 
avere seminato .per la strada 
aUori del -calibro di Bette 
Dovis, Katharine Hepburn, 
Marlene Dietrich, Tyrone 
Power e Lore1lta Youn-g. 

Spencer Toracy è nato il 5 
aprile 1900 a Millwaukee nel 
Visconsin da genitor:i irlan­
desi; è piuttosto alto di sta­
tura e, dal 1923, è sposato a 
Louise Treadwell. Non è una 
cosa meravigliosa trovare un 
« divo " dle ha su!le spalle 
qualcosa come ventisei anni 
di matrimonio senza s;were 

DI GIOV. 

che ,cosa -vuoI dire la parola 
divarzio? A Hollywood, mi 
spiego, dove tirano in ballo 
la c crudeltà menthle " per 
una fesserja qualsiasi ; Spen­
cer e LouÌ6e, invece, vanno 
così d'accordo che è un p ia­
cere vederli. Hanno dUe figli : 
un maschio e una femmina; 
il maschio è nato sord().qJluto, 

- ma l'imperfezione è state 
notevolmente elimìneta da'lle 
più diverse tempie che Spen­
-cer ha voluto tentare. 

Oggi, una gran 'Parte dei 
suoi guadagni Spencer :Ii 
i1Dpiega aJlIPunto in una 
clinica per la c:ur.a dei 
minora"tÌ. Un'ottima pasta 
d'uomo, insomma-;- che può 
servire ~'e6empio Q tanti 
suoi 'Compagni di lavoro. c I 
primi qua;rant'annj della vi­
ta di un uomo - ba detto 
Traèy - servono a farsi 
avanti, o sperinlentare, a co­
struire. Cercate di farvi un 
posto nel mondo, di dare la 
sieurezza alla vostra fami­
glia. Fatto q\te.Sto, avete di­
ritto -di guardarvi intorno, 
come sto feeendo io in que­
sto momento. Non ho. l'am­
bizione, nè il desiderio d i 
possedere molto denaro, e 
poichè ho la famiglia al s i­
curo (c'è una fattoria lC01ll­
pleta dle potrà bastare a 
mantenere mia moglie e i 
miei -due figli in qualunque 

. evenienza), penso che 6ia ve­
DUto per me iiI temuo .di pen­
sare agli altri. Voglio dedi­
care i miei futuri quaran­
t'anni all'umanità. E 6pero 
anch~. Ida ora in poi, di ipo­
·ter in tcrpretare 60ltanto ca­
ratter i, la cui rappresen1a-

zione lpossa avere qualche 
benefic effetto sul pubblico. 
E così -comincerò a vivere 
il mio ideale di quaran­
tenne ". 

Bene: non possiamo dire 
che !Ilei trascorsi dieci anni 
Spencer Tracy non abbia te­
nuto fede ai suoi propositi. 
Adesso, a -cavallO' dei cin­
quanta, è più -che mai in for­
ma; 10 abbiamo visto recen­
temente a fianco di Lana 
Tllrller (n giudice Timberla­
ne) e- di Ka1harme Hepbur.n 
(Lo Stato deR'Unione), e an­
com una volta lo abbiaom 
epprezzato per una sincerità 
ed una ruvida immedletezza 
che fanno centro più di qual­
siasi 6tudiata recitazione. 

n <prossimo rum di Spen­
cer T.racy sarà presentato a 
giorni dalla Scalera: è un 
teehn:icolor tretto dal famoso 
ro1ll8llZO di Kennel,h Ro­
berts Passa.ggio Il nord-ovest. 

-King V-idor ha diretto il film, 
~on ha mutato il titolo 
del romanzo e che mantiene 
intatta l'atmosfera avventu­
rosa del .racconto: un episo­
dio, cioè, della lotta contro 
gli indiani dell' Amerioo del 
Noro. Ma il film - inter­
pretato anche da Roberl 
Young e Walter Brennan -
vuoI dire soprattutto il co­
raggi o e la fede degli u()­
mini, oe - in particolare -
intende mettere in luc~ le 
imprE6e del maggiore Rogers . 

A Spencer Tracy, natural­
mente, è affidato il'Perso~ - I 

gio di Robert Rogers. Una 
T'uvroa divisa di combatten­
te e il rischio dell'avventura: 
pane per i denti di Tracy. 

Giov. 3 Tracy è selllpre "alli.enti-­
co « capitano c.oraggioso ». 
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c'è un milione in un rossetto I 
COMUNICATO 

La Casa Ulrich annuncia alla sua affezionata 
clientela che l'estrazione del Premio finale 
di UN MILIONE - Concorso Rosso per labbra 
• INCANTESIMO • sarà effettuata inderoga­
bilmentè il prossimo .16 aprOe in Torino, in un 
locale pubblico che saià annunciato a mezzo 
comunicati radio. 
L'estrazione avverrà alla presenza çlel pubblico 
e sotto il controllo di un Ispettore del Ministero 
delle Finanze. 

Signora, il rossetto che rende 

le vostre labbra' seducenti e può INCANTESIMO 
farvi MILIONARIA si chianra 

n Rosso mCGDtesimo costa solamente 400 lire. 
il ricambio 250. 
Entrambi concorrono al Premio delMDJONE. 

Acquistate subito un Rosso INCANTESIMO e 
buona fortuna. 

S. A. ULR.ICH . TOR.INO 

TOTOCALCIO 
~. 

aerie 120.Ila 
UNlTAl'llA 

CINEMATOGRAFO - TEATRO 

(continuazione daUa pago pre­
cedente di "Platea Milanese ·.) 

sente nella figlia di sua mo­
glie Isabella til richiamo 
della giovi'Ilezza di lei. 

Gilberta, nei venti anni 
del matrimonio di sua ma­
dre, è semtpre vJssuta lon­
tano da lui, e sembra che 
Isabella. abb'ia quasi 81VUto 
il presentimeIlito di un'dnsi­
dia latente. Ora che le af­
finità sentimentali si iden­
tificano, 0l'8. che Gilberta 
tornata a casa dagli edu­
candati che hanno tenuta 
prigioniera la sua adole­
scente germl'Illl2lione, getta 
la freschezza gioiosa della 
sua pr.imavera a benedire 
colui che ritiene suo padre, 
l'attrazione d'iveIlita irresi­
stibile. IsaJbella la segue con 
uno sgomento sempre cre­
scente. n sOlSpetto, Jarvato 
dllipprima, si fa IIlllgoseia, 
poi geJoisia i,nconfesswbUe. 

Si dovrebbe rasentare, ma 
quasi inavvertitamente, il 
brivido dell'ÌIIluesto. E fino 
ad un certo punto, si COll'Ire 
'il pericolo che l'lalpprOSlSi­
mazione sentimeIlitale deila 
ragazza. in fiore !per l',UOllIlO 
maturo, e perciò esperto ed 
interessante perchè vissuto, 
sia fatalmente inevitabile. 
Le due donne diventano 
ostili fra Joro. Si dJrebbero 
inconsciamente r.ivall. S i 
sorvegliano. lSi ,giudicano. 
Se il sentli,mento filiale sta 
per scon:ftnare oin Gilbecta, 
certo trasuda dana sensibi­
lità di padre putativo In 
Chance reI. EgJ,j ha ormai 
bisogno della 'presenza deil­
la ragazza, che colmi di 
f·resca. trepidazione la e'Ila 
polipo6a ed I.nquleta matu­
rità. F1inisce iper aanmettere 
con Isabella, che lo tormen­
ta e ,lo assilla, che sì, il suo 
purissimo amore non è pro­
prio quello di un ]>8.'d1:e. E 
Isabella, G)er salvare ~a !Sua 
tenace tenerezza. di twntl 
8lIlni, e ,per clifenldere qa sua 
tremesnte -ma sanguigna ge- ' 
losia, finirà per gridare a 
Gllberta., ch~ Innocen.temen-

te le chiedè perehè non 
debba voler bene a suo pa­
dre che Maurizio non è 
proprio e-uo padre. Qui, ~ 
conflitto delle due donne e 
ormai normale. E' queJlo 
dell'Altro perico!o. E' 8ICCet­
tabile ed 8ICCettatO. 

Questo avanz&r.sJ per gra­
di, espresso ed 'ìnespresso 
del dramma, che awebbe 
potuto !essere toT'bido, ha fi­
nalmente la sua battuta di 
arresto. Rientra nel1la pate­
tica normalità moral~. Gil­
berta si sposa per dar pace 
a sua meldre. Ma !pretende 
da lei che M81urtzio ilglIloI1Ì 
che ella sa di non essere 
sua figlia. TI distacco, nel­
l'equivoco aml!l4"o della ve­
rità, avvJene dunque fra dli­
sperate fiamme di p8lSSione 
e forsennate om'br-e di iT3S­
segnata necessità. Ognuno 
dei tre porterà nel proprio 
silenzio l'dnvisibile ed atta­
naglilllllte angoscia del dopo. 

Ora, Den,is Arnie! è \IJll 
abile dosatore dC inquiete 
sensazioni e ·di tQnmentose 
indwg!ni sn:>iliituall. L'ultima 
commedia che ci ha presen­
tato nell'ottima versioIl!e di 
CaTlo LaiIÙ, è sottile, ma 
non sempre ,persuSlSiva. Ta­
lora 'è frritwnte nella osti­
nata preoooupazione di Isa­
bella, ohe findsce quasi per i 
determllin8Jre l'Il crisi acutis­
sima l'urto affettivo del 
trlamgolo hlanlliare. Ma è l 
piena di una 'Ilobile ricer-
ca, nel tentativo di chlla- . 
rlifl:cazione di una piega 
così ammaJlata deU'andma. 

Bisogna d .lre che il Nin­
cm ne è stato Il'interpret e 
più in sordina, più discreto 
ed linter.iormente vibrante. 
Franca Mazzoni e la gUovi­
ne Caverzaghi hanno este­
riorizzato teatralmente la 
loro pena. E bisognav-a, for­
se, render.la più opaca e 
sottel'ranea, perchè nel dia­
logo 8IJlIPIL1"ente si rIvelasse 
quello, profondo, che l'arte 
avrebbe dovuto rivelare. 

Enrico Cavacchioli 

CERCHIAMO UNA DIVA 

NASCE UNA STELLA 
Concorso Arlem, Arllstl A.soelati 
Ice', In eollaborasione con" Film'" 

Arlem _ via Bagetti n. 31 -

PAGINA DODICI 

.•. puo· essere compromesso dalle gengive? 

Certamente ! Se le gengive sono deboli e sangu i­

nano facilmente, vi occorre qualcosa di più che un 

comune dentifricio. Consultate il dentista ed ado­

perate subito lo Pasta Dentifricia GIBBS S.R. 

che, non solo rende i denti bianchi e brillanti . , r 
ma tonifica ed irrobustisce le gengive, gra- tl~ ,, ' 
zle al SODIORICINOLEATO che contiene. , , 

S.R. CONSERVA DENTI SUI iRROBUSTENDO LE GE'NGIVE! 

r.HEI\13 [11Jr.PIl U'AI.HII:Ott:OE l\I. 381 

alimento indispensabile dell'epidermi­
de come i1ltane ì: l'alimento de'I corpo 

E' Indetto un concorso per 
trovare nuovi artisti cinema­
tografici. ChÌlUnque, senza di­
stinzione d'età, può concorrere 
Inviando due fotografie 13 x 13, 
unendo l'autorizzazione alla 
pUbblicaz.ione sul mo<lulo Irl 
distribuzione in tu~e le proru­
mer.ie. La società rcet-Artlsti 

Torino (Organizzazione Landi). liiliiiiiiIIEii~j!ii~; P«rtecipano Le ditte: Fleury, 
profumi, colonie; Cisea, la st i o 
Lograficl di Radiofortuna; Ar­
lem, ros-setti , creme, ciprie; 
Distillerie Arl :Jrio, Amaro 

Associati offrirà un contratto 
di as5Ullzlone ai concorrenti 
che riterrà dotati del!e neces­
sarie quaIità artistiche. Le fo­
tograiie non si restituiscono; 
previo esame della giurda, le 
migliori verranno p'lllbbUcate 
sul glomale FiZm. Le fotogra­
fie devono essere inviate ' a: 

Specn; 'Ceylon King Tea, il t~ 
dei re. n fotostudio Cuzzola 
di via Maqueda 258, Palermo, 
concede Z'esecuzione gratuita 
della fotografia necessaria alZa 
p!lrtecipazione deZ presente 
COncorso. Fotog:ra.f~ esclustvo 
del Q),1'IiCOT80 ,per Tonn.O: L i l1h.t 
Pnotofitm, via Me1'ccntt 16. 

Tutto si rinnova nella vita nuova che sboc­
cia! Rinnovate anche voi il vostro organi­
smo che ha tanto bisogno di essere disin­
tossicato e decongestionato. Eliminate dal 
vostro sangue tutte le tossine che vi si sono 
accumulate durante l'inverno .. Per far ciò 
i nostri nonni ricorrevano, in primavera, ai 
salassi: oggi la TISANA KELEMATA - il 
vero farmaco naturale, gradevole come il 
più squisito tè - vi offre un mezzo più ef­
ficace e più sicuro. - La cura depurativa di 
primavera si chiama TISANA KELEMATA 
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Carlo Ninçhi in I/. Lift » • Andreina Pali! hl Il Ardelia ~ di An;aDb • biti. BerIIllaD • Roma. 

ONORATO: 

rn;g1;~llo di 1aDD#1!-
CRONACA TlATRALI PUPAZZITTATA 

Non cl'edevamo che a Ro­
ma esistesse un così grande 
numero di gi011Dalisti ctne­
matogra:fici d'ambo i sessi. 
.Alla conferenza-stam.pa ac­
c ordata da Ingrid Berg­
m an sono i ntervenute cir­
ca cinquecent o persone che, 
dopo aver dato l'assalto al 
buffet, si sono accalcate, 
vociando e spingendo, IÌn­
torno alla illustre attrice. 
dando cosi uno spettacolo 
poco edUlcante per dei rap­
presentan ti del quarto po-

te re. Abbia:mo ragione di 
credere che di giornalisti 
veri ce n'erano ben pochi. 

Sembrava di assistere ad 
un "comizio dell'Onorev ole 
Angelina, tanto che Oreste 
Bi!IiDColi ha chiesto : 

- Ma questo ricevimento 
chi l'ha organizzato: Ro&­
sellini o la Magnani? 

Per l'enorme confusiòne, 
un nostro collega, pur aven­
do esibito il suo personale 
biglietto ~'invito ai cerberi 
preposfi all'entrata del sa-..•.•...... .•.•.•.....• 

~ 

LGIIA · 

Ione riservato al ricevimen­
to, non è riuscito ad entrare. 
Rivolgendosi a Tullio Car­
minati che assisteva anche 
lui perplesso alla gazzarra, 
il nostro a:mico, mentre se' 
ne andavoa sdegnato, gli ha 
detto: 

- Credevo di essere stato 
invitato ad un riceVimento 
e non al processo di Pan­
tera Nera! 

$ 
C'è un fermo nella produ­

zione cinematografica nazio­
nale . 

Anche il pubblico ha di­
ritto ad un pc! di riposo. 

~~ 

Ahbiamo salutato Anna 
Magnani che è ritornata da 
Londra dove si era recata 
a consegnare al baronetto 
Laurence Olivler ~l premio 
della Biennale di Venezia 
per il film A mIeto. 

Pa'Storini, amministratore 
della Ma.g;nani, ci ha chia­
mato in disparte e in tutta 
segretezza, con un sorriso 
d'intelligenza, c'i ha detto : 

- La Magnani costa. 
- E ' un fatto risaputo -

abbiamo risposto - quaran­
tA milioni a fillm. 

, - Non si tratta di que­
sto : è in aria il progetto d i 
una compagnia di pt'osa con 
Il\.. Magnani primattt'ice e 
Ot'azio Costa regista per 
una eccezionale interpreta­
zione della Figlia d i Jorio . 

- Allol'a devi dire : La 
figiia di Jorio costa alla Ma­
gnani. 

Gli « speakerS :l della ra­
dio continuano ad inguau-we 

fidati: dieci giorni fa è stata -/-r: 
i testi che vengono loro af- i 
la volta dell'aulica prosa del 
grande Leonardo. 

$ 
Al teatro Adriano gli 

spettacoli cinematografici si 
alteNla.IKl (:on quelli della 
riVista. Dopo sette giorni di 
proiezione di Fabiola, ha 
debuttato la Couq>agnilf 
Walter Cbiari-Marisa Mare­
sca con la rivista di Mar­
chesi Allegro e con « un ec­
cezionale complesso artisti­
co ». Almeno cosÌ dice il 
programma. 

Wa:1ter Chiari fa degli 
sforzi enorm"i per non far 
riderè e ci riesce egregia­
mente. 

$ 

Crisi del teatro. 
Ecco quello che scriveva 

la contessa Riario a Pietro 
Metastasio nel 1765 : 

c ... questo male che colpi­
sce,. il teatro, 110i lo chiama­
t e " .crisi 'J., 'Ina ()'VVero 9&0fl. 

si tRltta à'<mdi!Je1'enza in 
tutti : poeti e spettat ori t ». 

$ • 

Caro D'Anza, qualche set­
timana fa mi hai chiesto 
nei tuoi c Fiori » se potevo 
cederti Diana Torrieri in 
cambio del sindaco Greppi. 
Ma ti rendi conto di quanto 
vale la Torrier1? Diana Tor­
rieri è una figul"ina che va­
le più del feroce Saladino e 
ci vorrebbero almeno una 
cinquanti.na di sindaci Grep­
pi per poterla cedere. Se 
credi, puoi arrangiarti con 
Nico Pepe. Ti abbraccio. 

$ 

Adesso gli autori non rap­
presentati ne ha:nno trovata 
una buona : riducono (Dio 
sa come!) i lavori di Mo­
lIère, di Shake!;peare, di Al­
fieri, eccetera, per incassar­
ne al cento per cento d di­
ritti d'autore. 

.!& 
I ti'Vistaioll sono in orga­

smo. Qualche critico ha af­
fermato che la rivista \Don 
è arte, ma artigianato. 

"," 
Diana Torrieri recita sem­

pr e. 
Ma vuole proprio impa­

rare a recitare? 

Per le Sarte. 
per le SigDore, 
per tutti 

e la Cipria mlCrOnizzala di Coty 

., CUI porere anldare con rutta 

tranqullilia la vo~lra bellezza Solo 

.1 procedimento AIR SPUN ulll,z 

zando Il Micronizzaiore apporec 

chiO lcon01ClUto I.no ad oggi 

permette di Incorporare nella nuova 

Clpna mlcrOntzz..,ta di Cofy d egli 

elemenh nuoVI che la rendono 

Idealmente aderente 

Ricordate che Siete ancora In tempo 

per ,"vere UN VOLT O N U O VO 

IN O UINDI CI SEC OND I U""e 

'AIR SPUN . e enche VO I vedrete 

I elfeno merav.gl,010 che q uesJa Cf 

pna di Coty produrrò 5-ul VO Ml"O VI~O 

Gani-D11IR " ecchia fa bUOI, 
brodo ... 

~.come disse Nlno Besozzi 
parlando della sua illustre 
ex-primattrice. 

l' Album 
MODELLI 
TIZIANO 

:;v 
"1 

COTY 
BUgia palentata : il diplo­

ma d'attore dell'Accademia 
d'Arte Drammatica. 

O norato 
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